
 
Agli Studenti e alle loro Famiglie 

Al personale docente  
Al Sito Web d’Istituto 

p.c. Alla D.S.G.A. 

Oggetto: Chiarimenti in merito alle assenze di massa del 16 ottobre 2026 e indicazioni sull’orario delle 
lezioni 

A seguito delle elevate percentuali di assenza registrate nella giornata di venerdì 16 ottobre, con ulteriori 
strascichi verificatisi nella giornata di sabato 17 ottobre, motivate da diversi studenti con la partecipazione 
allo "sciopero", si ritiene opportuno e doveroso fornire alla comunità scolastica alcuni chiarimenti dal punto 
di vista normativo ed educativo. 

L’ordinamento giuridico italiano riconosce e tutela il diritto di sciopero (art. 40 della Costituzione) 
esclusivamente in capo ai lavoratori. L’esercizio di tale diritto comporta, come legittima e diretta 
contropartita, la trattenuta stipendiale per la giornata di astensione dal lavoro. Agli studenti, pertanto, non 
è riconosciuto formalmente il "diritto di sciopero", in quanto la frequenza scolastica si configura come un 
diritto-dovere educativo e formativo. 

Resta naturalmente fermo e del tutto legittimo il diritto degli studenti di manifestare pacificamente il 
proprio pensiero, la propria adesione o il proprio sostegno a battaglie sociali e civili. Tuttavia, è bene 
precisare che l’esercizio del diritto di manifestazione: 

1. Richiede una partecipazione attiva e consapevole: manifestare significa scendere in piazza o aderire 
a iniziative pubbliche e trasparenti, e non semplicemente assentarsi dalle lezioni per restare a casa. 

2. Non si traduce in un arbitrario "diritto all'assenza": il dovere della presenza a scuola non può essere 
sospeso unilateralmente. 

Per le ragioni sopra esposte, lo "sciopero degli studenti" non rientra né è menzionato tra le cause di 
giustificazione previste dalla normativa vigente. Di conseguenza, l'assenza massiva non può essere 
riconosciuta né autorizzata dall'Istituzione Scolastica come evento collettivo. 

Si ricorda pertanto che tutte le assenze effettuate nei giorni 16 e 17 ottobre dovranno essere regolarmente 
giustificate dai genitori (o dagli studenti se maggiorenni) tramite le consuete modalità del registro 
elettronico, indicando le motivazioni personali o di salute previste dal Regolamento d'Istituto. 

Si coglie, in ogni caso, l’occasione per esprimere una ferma condanna per i gravi episodi di violenza e 
vandalismo verificatisi a Milano e Torino in concomitanza con la giornata di protesta di venerdì 16 ottobre. È 
doloroso e preoccupante aver visto protagonisti giovanissimi — dell'età dei nostri studenti o persino più 
piccoli — devastare i centri cittadini in nome di una protesta di cui in molti ignoravano persino i contenuti 
reali. 

Questi fatti impongono a noi tutti una profonda e non rinviabile riflessione. Quei ragazzi non sono un'entità 
estranea, ma il prodotto di un'intera società che — dalle Istituzioni alla Scuola, fino alle Famiglie — rischia 
talvolta di fallire: non ascolta, non guida e non assume decisioni per e con loro. Quando i ragazzi percepiscono 
di essere diventati invisibili agli occhi degli adulti, la violenza e la devastazione diventano paradossalmente 
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l'unico modo drammatico per gridare la propria presenza e il loro diritto ad "esserci" agli occhi della società. 
È nostro dovere primario rinsaldare l’alleanza educativa tra scuola e famiglia, restituendo loro ascolto, 
presenza, regole e senso di responsabilità per evitare che la loro protesta, in piazza, come a casa o a scuola, 
degeneri in cieca distruzione. 

Certi della consueta collaborazione, s’invitano le famiglie a guidare i ragazzi verso un esercizio responsabile 
e maturo dei propri diritti e doveri. 

CONFERMA ORARIO DELLE LEZIONI 
Con l'occasione si informano i docenti, le famiglie e gli studenti che anche per la corrente settimana l'orario 
delle lezioni resterà invariato rispetto a quello già pubblicato in data 2 ottobre u.s.. 

            La Dirigente Scolastica  

Dott.ssa Mariella Mitola 
     Firma autografa sostituita a mezzo stampa,  

                                  ai sensi dell’art.3, comma 2, D.lgs. n. 39/1993 


